
Gesù tentato nel deserto è come costretto in un tempo so-
speso. Protagonista è lo Spirito che lo “spinge” in questo 
luogo di solitudine e di prova. Qui Gesù rimane oltremodo 
passivo: semplicemente “resiste”. Vive così questo periodo 
di preparazione voluto direttamente da Dio, al termine del 
quale egli sarà pronto per iniziare la sua missione. Ciò che 
il breve racconto fa emergere sono le relazioni che qui ca-
ratterizzano la sua persona e che in seguito daranno forma 
alla sua missione.
Nessun essere umano rimane con lui. Gli fanno compagnia 
lo Spirito, Satana, bestie feroci e angeli, come a ricordare 
che Gesù non appartiene solo al mondo degli uomini! Ed 
è proprio a partire dal suo legame perfetto e vivente con 
Dio che egli compirà la sua attività a loro favore. Paradossal-
mente nel deserto, lontano dall’umanità, Gesù si dimostra 
l’ “uomo nuovo”. Non sottostà al tentatore ma, al contrario 
di Adamo, rimane fedele a Dio inaugurando il tempo della 
pace messianica descritto dai profeti (cfr. Is 11,9) e realiz-
zando quella comunione fra cielo e terra che la presenza di 
angeli attesta.
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In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e 
nel deserto rimase quaranta giorni, tentato da Satana. 
Stava con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano.
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Gali-
lea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo 
è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e 
credete nel Vangelo». 

Dal Vangelo secondo Marco � 1,12-15

Come entriamo in questa 
Quaresima? 
Come entriamo nel deserto? 
Con quali sentimenti, timori, 
desideri, disponibilità? 
è lo Spirito Santo che ci guida?

PREGHIERA
Dio paziente e misericordioso, che rin-
novi nei secoli la tua alleanza con tutte 
le generazioni, disponi i nostri cuori 
all’ascolto della tua parola, perché in 
questo tempo che tu ci offri si compia 
in noi la vera conversione. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo...


